
Durante la Bit di Milano il Vice Presidente del Consiglio con delega per il Turismo, Francesco

Rutelli, ha presentato il nuovo logo dell’Italia e il portale del Bel Paese www.italia.it. Due

iniziative coerenti con l’impegno che l’onorevole Rutelli sta profondendo, sin dal primo giorno

del suo arrivo a Palazzo Chigi, a favore del turismo.

Al di là dei vari giudizi sulla grafica del nuovo logo e sulla funzionalità del portale, è evidente che la

politica nazionale abbia imboccato una strada che noi riteniamo giusta e al momento adeguata.

L’Italia ha bisogno di un enorme rilancio della sua immagine e i due prodotti varati a fine febbraio,

nell’importantissimo contenitore fieristico di Milano, costituiscono l’abbrivio di un percorso virtuoso che

deve diventare irrefrenabile.

Proprio all’inizio di questo mese, infatti, il World Economic Forum (Wef) ha diffuso i dati sulla

competitività dei principali Paesi del mondo nel settore Viaggi e Turismo. L'Italia, Paese al mondo con il

più alto numero di siti inclusi nella lista del Patrimonio dell'umanità dell'Unesco, è risultata solo al

trentatreesimo posto su un totale di 124 Paesi.

Indubbiamente un risultato che la dice lunga sullo stato dell’arte. Siamo tuttavia persuasi che quella

graduatoria sia stata stilata prima che il Governo varasse alcune misure fondamentali quali la

cancellazione del rischio di reintroduzione dell’Imposta di Soggiorno; la detraibilità dell'Iva per il turismo

congressuale (50% nel 2007, 100% dal 2008); 30 milioni di Euro annui in più per l'Enit per la

promozione; l’azzeramento del rincaro del 300% dei canoni demaniali; 48 milioni di Euro per il 2007,

48 milioni per il 2008, 48 milioni per il 2009 per la riqualificazione del sistema turistico nazionale.

Ecco, muovendo da questi presupposti, auspichiamo che l’Italia non potrà che recuperare posizioni e

arrivare a quel ruolo di leadership che sicuramente le compete.

Una nuova immagine per l’Italia
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